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Crediamo che comprendere la legge 
non debba rappresentare un privilegio.

L'ordinamento nasce come un patto che tiene insieme una comunità, 
riconoscendo a ciascuno pari diritti e pari doveri. È la promessa su cui tutto 
si fonda, la certezza del diritto: che la norma valga per tutti allo stesso modo 
e che chiunque, almeno in linea di principio, possa sapere ciò a cui ha diritto 
e ciò a cui è tenuto.



Questo impegno negli anni si è andato incrinando a causa dell’accumulo di 
norme e della loro crescente complessità. Le fonti si sono moltiplicate e 
stratificate, hanno intrecciato rinvii su rinvii, componendo un labirinto che 
pochi riescono a percorrere senza smarrirsi. Inevitabile conseguenza è che 
la legge appartiene a tutti solo sulla carta, mentre nella pratica rischia di 
inghiottire chiunque provi ad attraversarla. E una norma difficilmente 
governabile perde, poco per volta, la propria forza di tutela.



Le conseguenze ricadono su tutti: dal privato che sottoscrive un contratto 
senza comprenderne appieno il contenuto, al compliance officer su cui grava 
un rischio troppo elevato per essere governato da una sola persona. L'in-
house counsel che presidia un perimetro che si allarga di continuo e 
l'avvocato che vede una parte crescente delle proprie giornate consumarsi 
dietro la forma e l'adempimento, mentre si assottiglia il tempo per il 
ragionamento e per la difesa che costituiscono l’unica vera ragione che lo 
aveva condotto a questa professione.



Dietro ogni adempimento mancato si nasconde il diritto leso di qualcuno, 
una persona che la norma prometteva di proteggere e che attendeva tutela.



Da qui muove Aptus.AI; da una convinzione che precede l'azienda stessa. 
Crediamo che ciascuno meriti di partire dallo stesso punto di partenza e che 
ogni persona abbia diritto a regole scritte in una lingua che le appartiene. 
La vera origine del problema non è il contenuto delle norme di diritto ma la 
complessità che attorno ad esse si è sedimentata, in un intreccio difficile da 
penetrare. Ma un modo per orientarsi in questo caos esiste.



Sappiamo, infatti, che la legge ha una propria e ben precisa struttura. Quasi 
un secolo fa Hans Kelsen lo aveva già teorizzato: ogni norma poggia su 
un'altra più in alto, in una gerarchia precisa. Una costruzione a gradini che 
egli chiamava “Stufenbau”. L'ordine c'è da sempre, è solo rimasto sepolto, 
illeggibile, sotto strati di linguaggio e rinvii.
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Noi abbiamo deciso di riportarlo alla luce. Abbiamo preso il testo giuridico, 
scritto per gli esseri umani, e lo abbiamo trasformato in un dato strutturato, 
leggibile anche da una macchina. Per la prima volta un'intelligenza artificiale 
può davvero muoversi dentro il diritto seguendone la vera architettura, 
invece di tirare a indovinare una risposta plausibile.

Su questa base abbiamo costruito Next-OS, un sistema che accede alla reale 
struttura della legge e la rende finalmente percorribile.



Solo una tecnologia con questa capacità è in grado di verificare se il dettato 
normativo sia stato osservato o violato: non soltanto in un contratto, ma in 
qualunque prodotto a contenuto giuridico, dalla policy al risk assessment, 
dal parere all'atto, fino alla pronuncia giurisdizionale e al provvedimento 
dell'autorità. Il giurista conserva ciò che gli è proprio, ovvero l'intento e la 
validazione; alla macchina è affidata la verifica del rispetto delle norme 
vigenti. Ad ogni iterazione il risultato si avvicina a ciò che è insieme conforme 
e giusto: le Parti, maggiormente consapevoli, sono naturalmente portate a 
far convergere i propri interessi ed evitare il conflitto e il costo della 
conformità, oggi altissimo, si riduce.



Ed è qui che il lavoro giuridico cambia natura. Per molto tempo la tecnologia 
si è limitata a fornire al professionista uno strumento, il cui valore predefinito 
era e rimaneva insito nello stesso. Oggi il valore è generato dalla crescente 
sinergia che si crea tra umano e macchina, da un modo di lavorare pensato e 
costruito fin dall'origine attorno all'intelligenza artificiale. È un nuovo modo di 
esercitare il diritto, nativo nell'AI, che si basa sul dialogo continuo in 
linguaggio naturale e alla portata di chiunque ne abbia bisogno.



Si tratta di un cambiamento che investe tutti, ben oltre la singola 
professione.



Vogliamo costruire un mondo in cui la complessità normativa non erga un 
muro, ma crei un ponte tra le persone e la giustizia.



Questo è il nostro perché.

Law beyond 
complexity
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